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OGGETTO: Valldazlone PBF del COMUNE DI MONTEROSSO ALMO del periodo 
regoJatorlo 2022..20251 il s§gutto dell'Jlta.nza di revisione infr« 
periodo per gli anni 2023. 2024 e 2025 al senI' d§U'ilrt. 8.5 della

1 Dellbenzlone AR8RA D, 363/2021LRtWF e In applicazione della 
u. 

l 
Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 deI4.11.2021- secondo Il metodo 

<O tarlffarlo rifiuti (MTR-2).
~ 

I 
(ti 

IL DIRIGENTE 
VISTI: 

• la Legge regionale n. 9/2010 e ss.mm.H.;~ 
l • la Legge regionale n. 3/2013; 

• lo Statuto della Società SRRATO 7 Ragusa S.C.p.A.; 
• la Delibera ARHRA n. 363/2021/R/RIF del 3.08.2021 di "Approvazione del Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025"; 
• • l'art. 8.5 deJla Deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF, che prevede che "AI verl/icarsi
< di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano, gli& organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, con procedura partecipata dal gestore, in 

qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio 2022-2025, possono presentare 
all'Autorità motivata istanza di revisione Infra periodo della predlsposizione tarlffaria 
trasmessa ai sensi del comma 7.5, come eventualmente aggiornata al sensi del comma 
8.2."; 

I 

• 	 la Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021 dII/Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tar/ffarla e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all'Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 
tarlffaria del servizio Integrato dei rifiuti approvata con la Deliberazione 
363/2021/R/RIF (MTRw2) per II secondo periodo regolatorio 2022-2025"; 

• 	 la Determinazione de) Dirigente n. 201 del 31.10.2022 dI costituzione dell'Unità 
Operativa (U.O.l.P.) PEF TQRIF della SRRATO 1 Ragusa S.C.P.A.i 

• 	 la deliberazione del Consiglio di Amministrazione della SRR ATO 1 Ragusa S.C.p.A. del 
31.10.2022 - verbale n. 108i 

• 	 la nota de] Comune di Monterosso Almo prot n. 4619/2023 del 29.05.2023} acquisita 
al prot SRR n. 0002003 del 29.05.2023 con la quale è stata trasmessa ufficialmente la 
documentazione afferente l'istanza di revisione infra periodo ex art 8.5 della 
Deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIP del PEP del COlUune di Monterosso Almo 
relativamente agli anni 2023, 2024 e 2025 con i relativi allegati; 

CONSIDERATO CHB: 
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• 	 il Comune di Monterosso Almo ha presentato, al sensi dell'art. 8.5 della Deliberazione 
ARERA n. 363/2021/R/RIF, una istanza di revisione infra periodo del PEP 2022-2025 
per le annualità 2023, 2024 e 2025; 

• 	 il Gestore del servizio di spazzamento, raccolta, trasporto dei rifiuti urbani ne) 
territorio del Comune di Monterosso Almo, Impresa Ecologica Busso. Sebastiano S.r.l., 
con sede legale a Giarratana (RG), ha redatto e trasmesso, tramite i1 Comune, la relativa 
documentazione di propria pertinenza, compresa la dichiarazione di veridicità secondo 
il modello dell'allegato n. 3 alla Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021 
relativa al MTR-2 (non modificata rispetto a quella della precedente validazione)i 

• 	 11 Comune di Monterosso Almo ha trasmesso la documentazione necessaria e prevista 
dagli atti dì ARERA sopracltati, compresa la dichiarazione di veridicità secondo il 
modello deWallegato n. 4 alla Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021 relativa 
al MTR~2i 

• 	 che I documenti trasmessi dal Gestore e dal Comune sono conformi a queUf previsti 
dalla Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021; 

• 	 la SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A., in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha 
definito I parametri di propria competenza secondo le Valutazioni riportate nella parte 
"5" della relazione di accompagnamento (di cui all'allegato n. 2 al presente aUo): 

Tutto sopra premesso e conslderatot 

, 	
DETERMINA'" 

• 	 DI VALJDARB) ai sensi dell'art. 7 della Delibera ARERA n. 363/2021/R/RIP e dell'art. 
0.5 deHa Delibera ARERA n. 363/2021/R/RIP, la revisione tnfra "dodO del PEF 
DBL COMUNE DI MONTEROSSO ALMO DEL PERIODO REGOLATORIO 2022-2025 
per gli anni 2023, 2024 e 2025 (secondo il TOOL de1l'allegato n. 1 alla Determina 
ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021 relativa al MTR-2· allegato n. 1 al presente 
atto); 

• 	 di integrare, in qualità di Ente Terrltorialmente Competente, la relazIone di 
accompagnamento del Gestore del servizio Impresa Ecologica Busso Sebastiano S.r.l. e 
del Comune di Monterosso Almo con la relativa t'parte 4 e 5", contenente l'esposizione 

4; 
I delle Valutazioni di propria competenza (secondo nmodello dell'allegato n. 2 alla 
I Determina ARERA n. 2/DRIP/2021 del 4.11.2021 relativa al MTR-2 -allegato n. 2 al 

j presente atto), anche in considerazione della richiesta di revisione Infra perIodo; 
~ 

J 
• di trasmettere Il presente atto al Comune di Monterosso Almo, unltamente agli atti 

allegati che ne fanno parte integrante e sostanziale, per gli adempimenti . conseguenzlalì di competenza del medesimo Comune, tra cui l'approvazione del PEP in 
Consiglio Comunale, la cui delibera di approvazione deve essere successivamente 
trasmessa all'E.T.C. SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A., per il caricamento dei relativi dati nella 
Piattaforma ARERA; 

• 	 di trasmettere il presente atto al C.d.A della SRR ATO 7 Ragusa e al Presidente della 
medeslmaJ in qualità di Rappresentante legale della stessa, al fini della dichiarazione di 
conformità de1 PEF del periodo regolatorio 2022~2025 alle deliberazioni ARERA, da 
caricare sulla Piattaforma ARERA. 

l'U.O.I.P. PHF 4j----r:2.....
(Dott. Luca Bonuo')'WJ. ( .:...~;:r-~ 


(Arch. Rob~~to Laurett~ ,~. 

(Dott va~~eJf1J 

(Rag. Irene GUglielmin'1r1f'a 

Il 
(Dott 
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Relazione di accompagnamento al PEF predisposta dal gestore 

2 	 Descrizione dei servizi forniti 

2.1 Perimetro deUa gestione/affidamento e servizi forniti 
L'attuale appalto di gestione del servizio integrato dei rifiuti è stato affidato alla ditta "Impresa di 
Busso Sebastiano s.r.l." a seguito aggiudicazione di procedura pubblica gestita dal locale UREGA 
(Sezione Ragusa). 

L'ambito territoriale è riferito al solo Comune di Monterosso Almo. 
Monterosso Almo è un comune italiano di 2.815 abitanti (dato 1STA T 01/01/2020) nel Libero 
consorzio comunale di Ragusa in Sicilia. 
La cittadina tà parte del circuito dei borghi più belli d'Italia. 
Monterosso Almo dista 28 chilometri da Ragusa ed è uno dei tre comuni montani della provincia. È 
il comune più a nord della provincia di Ragusa, inoltre è il secondo comune meno abitato della 
provincia dopo Monterosso Almo. Sorge sui Monti Iblei a pochi chilometri dalla vetta di Monte Lauro 
L'economia monterossana si dedica quasi esclusivamente sull'agricoltura e sull'allevamento. Il 
territorio presenta una buona produzione di cereali, mandorle, nespole, noci, fichi, olive, ciliegie e 
Origano. Dall'allevamento di bovini e ovini, si ricava una buona produzione di formaggio pecorino. 

I servizi previsti sono indicati all'art. l del CSA che recita: 
l. 	 la raccolta ed il trasporto sino agli impianti di recupero e smalti mento, in forma differenziata con 

modalità domiciliare "porta a porta" nell'area ad alta densità abitativa coerentemente con i 
requisiti minimi previsti dalla norma, delle seguenti tipologie di materiali: 
• scarti di cucina; 
• carta e imballaggi in carta; 
• cartone da utenze commerciali; 
• contenitori in plastica, lattine di alluminio e di banda stagnata; 

• imballaggi in vetro; 
• sfalci e ramaglie; 
• frazione residua. 

provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, nonché da attività industriali, 
commerciali, artigianali e dei servizi all'interno del territorio interessato, nei limiti stabiliti dalle 
normative vigenti ed in particolar modo dall'apposito Regolamento Comunale per la gestione dei 
rifiuti di cui all'Art. 198, comma 2, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. già approvato dal Consiglio 
Comunale; 

2. 	 la raccolta e il trasporto in forma differenziata, il trasporto ed il conferimento presso smaltitori 
autorizzati delle diverse frazioni di rifiuti urbani pericolosi (RUP) di provenienza domestica; 

3. 	 la raccolta e trasporto dei rifiuti ingombranti; 
4. 	 la raccolta e trasporto dei RU prodotti nelle aree dei mercati e delle manifestazioni; 
5. 	 la rimozione dei rifiuti abbandonati e delle discariche abusive sul territorio interessato; 
6. 	 la pulizia di vie, piazze, passaggi ciclopedonali e marciapiedi di uso pubblico dai rifiuti di ogni 

sorta anche a seguito di mercati, sagre, feste e manifestazioni in genere; detto servizio include 
anche la raccolta di rifiuti particolari quali siringhe, deiezioni e piccole carogne di animali, 
nonché lo svuotamento e la pulizia dei cestini porta rifiuti; 

7. 	 lo spurgo delle caditoie stradali; 
8. 	 la pulizia delle fontanelle erogatrici di acqua potabile; 
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9. 	 la gestione, compreso il nolo e la movimentazione dei contenitori per la raccolta differenziata, 
del Centro di Raccolta Comunale; 

lO. gli interventi di disinfestazione, disinfezione e derattizzazione; 
Il. raccolta domiciliare degli oli vegetali esausti. 

Nel dettaglio: 
• 	 raccolta e trasporto: 

o 	 il modello di raccolta è "domiciliare" ("porta a porta") sia per le utenze domestiche che 
per quelle non domestiche 

o 	 le frequenze di raccolta sono le seguenti: 

o 	 è ricompresa la gestione del CCR a disposizione dell'utenza cittadina (attualmente la 
struttura è sprovvista di collegamento elettrico e, quindi, ci sono delle profonde restrizioni 
all'uso da parte del pubblico); 

o 	 è ricompreso il lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti 
indifferenziati e/o delle frazioni differenziate; 

o 	 per i rifiuti ingombranti è previsto un servizio di ritiro mediante prenotazione telefonica; 
o 	 non è ricompresa alcuna attività di cernita preliminare e di deposito preliminare alla 

raccolta dei rifiuti indifferenziati e/o delle frazioni differenziate; 

• 	 spazzamento e lavaggio strade: 
o 	 è previsto sia lo spazzamento meccanizzato sia quello manuale sia quello misto; 
o 	 è ricompresa l'attività di lavaggio delle strade e del suolo pubblico; 
o 	 è ricompresa l'attività di svuotamento dei cestini e la raccolta delle foglie; 
o 	 è ricompresa la raccolta di rifiuti abbandonati; 
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o 	 è ricompresa la raccolta ed il trasporto dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni, nonché 
degli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale 

o 	 i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi private possono essere conferiti presso i CCR o 
ne può essere richiesto il ritiro mediante prenotazione telefonica; 

• 	 gestione tariffe e rapporto con gli utenti: 
o 	 non viene effettuata alcuna attività di accertamento e riscossione in quanto poste in capo 

aH' Amministrazione Comunale; 
o 	 è attivo un numero verde e diversi canali soci al (facebook, instagram, etc.) attraverso i 

quali viene gestito il rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami); 
o 	 la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso è in 

capo agli uffici dell'Amministrazione Comunale; 
o 	 vengono effettuate regolari e continue campagne informative e di educazione ambientale; 
o 	 sono state implementate misure di prevenzione della produzione di rifiuti urbani; 

• 	 trattamento, smaltimento e recupero: 
la scelta degli impianti utilizzati (di soggetti terzi) viene effettuata dalla Stazione Appaltante: il 
Gestore effettua il trasporto presso gli impianti di volta in volta individuati; 

Nel tool di calcolo, reso disponibile da ARERA come allegato l alla Determinazione 4 novembre 

2021, n. 2/DRIF/2021, sono stati riportati i costi relativi sostenuti nell'anno a-2 (2020) debitamente 

aggiornati. 

Nell'ambito dell'appalto non è prevista alcuna micro raccolta dell'amianto da utenze domestiche. 

Stante la natura unitaria della gestione (Comune di Monterosso Almo) non si sono verificate né 

cessazioni né acquisizioni nell'ambito del perimetro dell'affidamento. 


2.2 Altre informazioni rilevanti 

N on si rilevano ulteriori informazioni rilevanti circa lo stato giuridico-patrimoniale dell' Azienda. 
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3 Dati relativi alla gestione dell'ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore 
Gli importi segnalati sono da intendersi al netto dell'IV A di legge. 
Nell 'appalto la gestione degli oneri per gli smaltimenti/trattamenti e/o i ricavi per la valorizzazione 
dei materiali sono tutti in capo al Comune e, quindi, non sono state quantificate le componenti 
relative. 

• 	 Attività esterne al perimetro 

In funzione delle indicazioni ARERA, sono state considerate esterne al perimetro le seguenti attività: 
o derattizzazione; 
o disinfestazione. 

3.1 Dati tecnici epatrimoniali 
3.1.1 Dilti sul territorio gestito e sull'aJJitlamento 
La gara di affidamento per i servizi si è svolta nell 'anno 2018 e ha visto il suo completamento 
amministrativo nell'anno seguente. Il periodo transitorio per l'attivazione dei servizi nelle modalità 
previste dal nuovo progetto operativo si è conclusa nell' arco dell' anno 2021. 

3.1.2 Dilti tecnici e tli qUillità 
Nell'arco degli anni seguenti alla trasformazione, le frequenze delle singole raccolte hanno seguito la 
dinamica di cui al CSA di gara adeguatamente migliorate con l'offerta tecnica della ditta risultata 
vincittice dell'appalto. 
La percentuale di raccolta differenziata nel Comune di Monterosso Almo è già storicamente superiore 
al 75%. Il Comune è stabilmente nelle prime posizioni regionali come una delle Amministrazioni più 
virtuose nelle classifiche delle %RD. 
L'obiettivo previsto in gara è pari a190%: già i risultati degli ultimi mesi sono regolarmente superiori 
alI '80/85%. 
Ad esempio (nel solo anno 2021): 

• 	 Gennaio 2021: 83,02% %RD 

• 	 Febbraio 2021 : 79,07% 84,00% 

• 	 Marzo 2021: 82,93% 82,00% 

• 	 Aprile 2021: 82,63% 
80.00% 

• 	 Maggio 2021 : 83,21% 
78,00%

• 	 Giugno 2021 : 75,23% 
. 76,00%• 	 Luglio 2021: 81,81 % 

• 	 Agosto 2021 : 83,19% 

• 	 Settembre 2021: 82,11 % 

• 	 Ottobre 2021 : 80,26% 

• 	 Novembre 2021 : 80,94% 

Dicembre 2021 : 79,95%
• 

per un valore medio annuo (anno 2021) pari a 81,24%. 

L'implementazione del nuovo appalto di igiene urbana è stata accompagnata da una importante 
campagna di comunicazione differenziata per le singole utenze che si è sviluppata attraverso una 
arnlonica moltin.dine di stmmenti (affissioni, volantini, comunicazioni web, interventi televisivi e 
radiofonici, conferenze, etc.). 

5 



Rimangono necessarie attività di sensibilizzazione dell 'utenza sulla eSIgenza di migliorare la 
"qualità" della differenziazione dei rifiuti. 

3.1.3 Fonti difinanziamento 
Le fonti di finanziamento sono state diversificate in funzione della tipologia dei beni necessari alla 
realizzazione dell' appalto: 

• 	 contenitori, mastelli, attrezzature: acquisto in conto capitale mediante accesso ad un 
finanziamento bancario; 

• 	 mezzi di piccole dimensioni (mezzi elettrici per lo spazzamento, piccoli moto carri a GPL 
dotati di vasca per la raccolta): in parte acquisto in conto capitale mediante accesso ad un 
finanziamento bancario, in parte mediante una forma di noleggio con opzione di acquisto al 
termine del periodo concordato; 

• 	 mezzi di medio/grandi dimensioni (autocompattatori, spazzatrici, scarrabili, etc.): acquisto in 
leasing. 

Non si evidenziano modifiche nell'ambito delle fonti di finanziamento rispetto all'avvio dell'appalto. 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

Il PEF è stato redatto in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021 e sintetizza tutte le 
informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all'anno 2022 e 
seguenti in coerenza con i criteri disposti dal MTR-2. 
Tali dati sono stati imputati, per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina contenuta 
nell'articolo 7, comma 2, del MTR-2. 

3.2.1 Dati di conto economico 
Innanzitutto, preme rilevare che, dal momento che la Società "Impresa di BUSSO SEBASTIANO 
s.r.l." non è dotata di una struttura della contabilità analitica tale da garantire una diretta 
corrispondenza con le componenti dei costi fissi e variabili alla base della determinazione del MTR­
2, i valori inseriti nelle diverse sezioni di compilazione del tool di calcolo reso disponibile da ARERA 
come allegato alla Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF12021 sono stati desunti 
dall'applicazione di adeguati driver. 
Dapprima sono stati ripartiti i singoli macro-elementi di costo (personale, carburante, manutenzioni, 
etc.) attribuibili alla commessa in esame, rilevandoli dal complessivo bilancio aziendale in 
proporzione ai singoli fatturati degli appalti gestiti contemporaneamente. 
In secondo luogo, al fine di suddividere i macro-elementi, sono stati utilizzati i valori teorici calcolati 
in sede di offerta di gara per individuare i valori attribuendoli alle diverse componenti secondo lo 
schema MTR-2. 
Tale procedimento, come già detto, è stato utilizzato sia sul costo del personale, sia su quelli 
attribuibili alla gestione dei mezzi (carburanti, manutenzioni, etc.). 
In questo modo sono stati calcolati i valori relativi ai: 

• 	 costi dell'attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati - CRT, 
• 	 costi dell'attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate - CRD, 
• 	 costi dell'attività di spazzamento e di lavaggio - CSL 
• costi comuni CC 

La maggior parte degli investimenti sono stati effettuati nell'arco dell'armo 2020. 
Per quanto riguarda il calcolo degli ammortamenti e della remunerazione del capitale investito netto 
si è provveduto al caricamento dei cespiti registrati indicando per ognuno anno di acquisto, valore 
storico, eventuali fondi di finanziamento e fondi di accantonamento per entrambi. 
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I costi generali aziendali gravanti sulla commessa in quota parte sono stati considerati utilizzando, 

come driver, la percentuale dei fatturati tra i singoli appalti sostenuti dall' Azienda. 

Si precisa che non ci sono componenti a conguaglio. 

Nel tool di calcolo e nella relazione, non vengono indicate le Poste rettificative, in particolare quelle 

riferite alle attività capitalizzate (valore degli ammortamenti a bilancio 2020). 


3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia 
I ricavi derivanti dalla vendita di materiale e/o energia, ai sensi del vigente contratto di appalto siglato 
tra l'Impresa ed il Comune di Monterosso Almo, spettano a quest'ultimo. 

3.2.3 Componenti di costo previsionali 
Non è prevista la valorizzazione delle componenti di costo previsionale, in quanto le decisioni legate 
a: 
• 	 eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, 
• 	 attività aggiuntive/minori, a seguito della nuova qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non 

domestiche come "rifiuti urbani", 
• 	 minori costi legati alla riduzione della quantità di rifiuti gestiti per effetto della scelta di tal une 

utenze non domestiche di conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico, 
non rientrano nella sfera decisionale dell' Azienda. 

3.2.4 Investimenti 
Al momento non è previsto alcun tipo di investimento aggiuntivo. 

3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale 
È stata effettuata la valorizzazione delle componenti di costo di capitale in confonnità alle regole di cui 
all'articolo 7, comma 2, del MTR-2, fomendo evidenza dei cespiti posti a servizio dell'ambito tariffario 
a cui il PEF si riferisce. 
Non esistono investimenti condivisi da più ambiti tariffari e/o con servizi/business esterni al servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani. 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Libero Consorzio ComunalI! di Rl.tgu~a 

ILSlNDACO 

C ..\.P.. 9"1010 P.I. 11011710111181> 

DICHIARAZIONE DI VERIDICITA' 
Deliberuwne den' Autorità di R.la~ione per E.ergia Reti e Ambiente N. +W20191R1R" 

Il Sottoscritto Dott. Salvatori Pagano, nato a Monterosso Almo (RO) il 14-11-1959, CF. 
PGNSVTS9S14F610M, neUa qualità di Legale Rappresentante del C.omune di Monterosso Almo 
(Sindaco pro tempore). ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 44512000, 

DICHIARA 

che i dati, le infonnazioni CI la doc1.Ul'1Ontazione trasm~se per l'approvazione da parte dell'Ente 
territorialmente competente de) P.E.F. 2()2t del Comune di Monterosso Almo. sono complete e 
\:eritieri. 

Monterosso Almo. lì 2~IO!Vl013 



Allegato n. 2 

alla Determinazione di Validazione 

EGATO 
(Ente di Governo dell'Ambito Territoriale Ottima/e) 

S.R.R. ATO 7 RAGUSA S.C.p.A. 

MTR-2 - DELIBERAARERA N. 363120211R1RlF 

VALIDAZIONE PEF 

periodo regolatorio 2022 - 2025 


"revisione infra periodo ai sensi dell'art. 8.5 della Deliberazione 
ARERA n. 363/2021/R1RlF annualità 2023-2025" 

del 

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
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4 Attività di validazione (E) 
La presente relazione, segue quanto previsto dalle linee guida sulla relazione di accompagnamento 
(Allegato 2 Determina ARERA n. 2/DR/F/2021 del 4.11.2021), descrive le modalità e le 
motivazioni attraverso cui la SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A., Ente di Governo dell' Ambito 
Territoriale Ottimale (EGATO), comprendente tutti i Comuni del territorio provinciale di Ragusa, in 
qualità di Ente Territorialmente Competente (ETC), ha proceduto al processo di misurazione e 
valutazione dell'istanza di revisione "infra periodo", ai sensi dell'art. 8.5 della Deliberazione 
ARERA n. 363/202lIRlRlF, per la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei 
dati, del rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi riconosciuti 
con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura 
previsionale, nonché di hltte le informazioni necessarie alla elaborazione del Piano Economico 
Finanziario del Comune di Monterosso Almo per il periodo regolatorio 2022, -2025. 
L'attività di validazione è stata svolta sulla base dei dati trasmessi dal Comune, con la presentazione 
dell'istanza di revisione Ìnfra periodo della predisposizione tariffaria 2023-2025, unitamente ai dati 
acquisiti dal gestore del servizio, Impresa Ecologica Busso Sebastiano S.r.l. (questi ultimi 
confermati rispetto alla precedente validazione), da parte dello stesso Comune, che ha affidato il 
servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti in ARO (ambito di raccolta ottimale coincidente con il 
territorio comunale), ai sensi della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., 
I superiori dati, che nello specifico riguardano la relazione di accompagnamento del gestore, la 
relazione di accompagnamento del Comune (integrata con l'istanza di revisione infra periodo), il 
TOOL (di cui all'allegato n. 1 alla Determina ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4.11.2021 relativa al 
MTR-2), compilato sia dal gestore che dal Comune, e le dichiarazioni di veridicità di gestore e 
Comune, sono stati acquisiti agli atti della SRR, con prot. n. 0002003 del 29/0512023. 

4.1 Considerazioni sulla istanza di revisione in fra periodo ai sensi dell'art. 8.5 Deliberazione 
ARERA n. 363/20211R1RIF . 
Come riportato nella relazione di accompagnamento presentata dal Comune di Monterosso Almo, la 
revisione infra periodo del PEF 2023-2025 è motivata dagli incrementi di costi generati dalle nuove 
tariffe applicate nel corso del 2022 e confermate anche per l'annualità 2023. 
Pertanto il Comune ha ritenuto necessaria la copertura dei costi del 2023, al fine di garantire 
l'equilibrio economico finanziario, ai sensi di quanto indicato dall'art. 8.5 della Deliberazione 
ARERA n. 363/2021/RlRIF e dall'art. 4.7 del MTR-2. 
Gli anni del PEF che riguardano la revisione infra periodo sono il 2023, 2024 e 2025, mentre il PEF 
del 2022 è confermato come già precedente vali dato dall'ETC ed approvato da ARERA. 

5 Valutazioni di competenza dell'Ente territorialmente competente (E) 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
L'articolo 4.3 della delibera ARERA n. 36312021 prevede che in assenza di obiettivi di 
miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate ed in mancanza di 
previsione di modifiche al perimetro gestionale, le entrate tariffarie possono essere incrementate, al 
massimo, per il valore corrispondente alla differenza tra il tasso di inflazione programmata e il 
miglioramento della produttività, salvo i casi in cui si avvisi la necessità di copertura degli 
scostamenti attesi riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo 116/20, in 
materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per tale 
tipologia di utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico. 
Quindi le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022, 2023, 2024 e 2025 non 
possono eccedere quelle relative all'anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che 
tiene conto, ai sensi dell'Articolo 4 del MTR-2: a) del tasso di inflazione programmata; b) del 
miglioramento della produttività; c) del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche 
delle prestazioni erogate agli utenti; d) delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad 
aspetti tecnici e/o operativi. 

http:ss.mm.ii


L'applicazione di un limite alla crescita annuale del totale delle entrate tariffarie, come per i PEF 
degli anni precedenti, ha lo scopo di contemperare l'introduzione di un primo segnale di 
contenimento e di razionalizzazione dei costi, con opportuni incentivi al miglioramento della qualità 
del servizio offerto e, conseguentemente, con l'esigenza di consentire il finanziamento di iniziative 
di potenziamento infrastrutturale o di rafforzamento gestionale. 
Tale applicazione tende a migliorare l'efficienza complessiva delle gestioni, anche attraverso 
innovazioni tecnologiche e di processo, contenendo la possibile crescita complessiva delle entrate 
tariffarie, attraverso l'introduzione del limite all'incremento dei corrispettivi, in un'ottica di 
sostenibilità tariffaria e di tutela deII'utenza. 
Innanzitutto si prende atto del valore del totale delle entrate tariffarie di riferimento (ET a) di 
ciascun anno del secondo periodo regolatorio (nelle annualità infra periodo) 2023-2025 e del valore 
del totale delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispettò del limite annuale di 
crescita(L:Tmax a), che emergono secondo i dati del Tool di calcolo del MTR-2, e che sono le 
seguenti: 

Anno (L:Ta) (L:Tmax a) 
2023 € 686.640 € 686.640 
2024 € 660.909 € 660.909 
2025 € 660.909 € 660.909 

La SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A., in qualità di ETC, di seguito relaziona quindi in ordine alla 
detenni nazione dei singoli coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla 
crescita annuale delle entrate tariffarie. 
Relativamente al limite alla variazione annuale di cui al comma l dell'art. 4 dell'MTR-2, dalla 
tabella allegata del PEF (redatta secondo l'Allegato 1 all'MTR-2), per l'espressione (1 + p) si 
riscontra il valore di: 1,0859 per l'anno 2023, 1,0159 per l'anno 2024 e 1,0160 per l'anno 2025. 
Pertanto, per i singoli anni del periodo regolatorio (nelle annualità infra periodo) 2023-2025 si 
riscontrano i seguenti parametri, elaborati secondo lo schema dell'art. 4 del MTR-2: 

Anno (!:Ta-l) (!:Ta) (!:Ta)l(!:Ta-l) (1 + p) Rispetto o superamento del 
limite di crescita 

2023 € 638.399 € 686.640 1,0756 1,0859 RISPETTO 
2024 € 686.640 € 660.909 0,9625 1,0159 RISPETTO 
2025 € 660.909 € 660.909 1,0000 1,0160 RISPETTO 

Per quanto sopra indicato, il limite annuale di crescita delle entrate tariffarie, calcolato con il 
Metodo Tariffario Rifiuti - 2 di cui all'Art. 4 dell'allegato A alla Delibera ARERA n. 363/2021, è 
rispettato per gli anni 2023, 2024 e 2025, quindi l' L:Tmax non viene superato in tutti i relativi anni. 

5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività 
La determinazione del coefficiente di recupero di produttività "X" è stata effettuata, secondo i limiti 
riportati nella successiva tabella, sulla base del confronto tra il costo unitario effettivo della gestione 
interessata e il Benchmark di riferimento e sulla base dei risultati raggiunti dalla gestione in termini 
di raccolta differenziata (y l) e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e ricic10 
(y2). 
Il Benchmark di riferimento, essendo la Sicilia Regione a Statuto Speciale, ai sensi dell'art. 5.1 
dell'allegato A alla Delibera ARERA n. 363/2021, è pari al costo medio di settore come risultante 
dall'ultimo Rapporto dell'ISPRA (estratto di seguito riportato): 



Pertanto, al coefficiente di recupero di produttività Xa è stato attribuito il valore di: 0,11 essendo 
Cueff > Benchmark ed essendo la qualità ambientale delle prestazioni di livello avanzato, come 
descritto nella seguente tabella: 

1l,! ì)[ù,j,:jj,ni;'u~. F,irtor~ n:.~~ <ii p:F~tth"hi
li:. S ò,s~ 0,1% < X, ~ 0,3% 
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Il valore di Xa, relativo all'anno 2023, è riconfermato per gli anni 2024 e 2025. 

5.1.2 Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di 
perimetro gestionale) 
In considerazione che sono previsti, per il secondo periodo regolatorio, dei miglioramenti perimetro 
gestionale del servizio di igiene urbana, ed in quanto sono segnalate e accertate variazioni delle 
caratteristiche del servizio in termini di qualità, è stato assegnato, per l'anno 2023 del periodo 
regolatorio (infra periodo 2023-2025) al coefficiente QLa il valore pari a 4,00% e al coefficiente 
PGa, essendoci variazioni del perimetro gestionale, il valore pari a 3,00%, utilizzando per 
l'attribuzione dei valori lo schema III della tabella sotto riportata, di cui all'art. 4.3 del MTR-2: 



I valori di QLa e PGa, relativi ad anni 2024 e 2025 sono previsti a 0,00 (Schema I). 

5.1.3 Coefficiente C116 
Considerato che le componenti previsionali CO 116 non sono state esposte dal gestore o dal 
Comune, per nessuno degli anni del secondo periodo regolatorio, per il coefficiente C116 in ciascun 
anno (2023, 2024, 2025) è stato inserito il valore 0,00%. 

5.2 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 
Non è stata segnalata o proposta dal Gestore o dal Comune nessuna componente di costo 
previsionale in conformità alle previsioni contenute nell'articolo 9 del MTR-2. 
Pertanto non sono stati utilizzati criteri per l'eventuale quantificazione di una o più delle tre 
componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità. 

5.2.1 Componente previsionale C0116 
Considerato che le componenti previsionali CO 116 non sono state esposte dal gestore o dal 
Comune, per nessuno degli anni del secondo periodo regolatorio, il coefficiente CO 116 in ciascun 
anno (2023, 2024, 2025) non è stato valorizzato. 

5.2.2 Componente previsionale CQ 
Le voci CQ sono le componenti di natura previsionale, a copertura, rispettivamente, di eventuali 
oneri variabili e fissi aggiuntivi che ci si attende di sostenere per l'adeguamento agli standard e ai 
livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall'Autorità. Non essendo state previste dal 
gestore o dal Comune, per nessuno degli anni del secondo periodo regolatorio, le componenti 
previsionali di cui all'art. 9.2 del MTR-2, non è stata effettuata la quantificazione degli oneri 
aggiuntivi, variabili e fissi. 

5.2.3 Componente previsionale COI 
Non essendo stati proposti dal gestore o dal Comune per una o più annualità, costi operatIvI 
incentivanti, non è stato indicato dall'ETC, per ogni anno di valorizzazione, il dettaglio di ciascuna 
delle componenti di costo operativo incentivante ed il target di miglioramento da conseguire 
associato a ciascuna componente, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei 
dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e alla loro efficienza. 

5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 
Relativamente alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, con particolare riferimento al rispetto delle tabelle previste nell'articolo 15.2 e 15.3 
del MTR-2 ed al rispetto del criterio indicato dall'articolo 15.4 del MTR-2 per i cespiti ad esse 
direttamente riconducibili, è stata verificata la conformità dei parametri inseriti dal gestore a quelli 
previsti dal MTR-2. Quindi non è riscontrata alcuna vita utile inferiore o superiore a quella 
regolatoria, nè il gestore ha richiesto di adottare modifiche alla vita utile dei cespiti. 

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 
La determinazione del fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti ai 
sistemi collettivi di compliance, è stato quantificato, come riportato nei punti 5.4.1 e 5.4.2 per i 
fattori b e (o, sulla base delle valutazioni compiute in merito ai parametri che vi incidono. 

5.4.1 Determinazione del fattore b 
Relativamente al fattore b è stato attribuito il valore pari a 0,60, al fine di attribuire il minimo di 
ammontare dei ricavi a favore del gestore e il minimo incentivo per lo stesso nella valorizzazione 
dei rifiuti, e di considerare la massima detrazione dei costi da inserire nel PEF e massimo beneficio 
e tariffe più basse per gli utenti. 



5.4.2 Determinazione del fattore ro 
Il parametro ma per la determinazione del fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi 
riconosciuti ai sistemi collettivi di compliance, è stato quantificato in 0,4, sulla base delle 
valutazioni compiute in merito: 

5.5 Conguagli non ci sono conguagli 

Per l'anno 2023, sono state previste le sotto riportate quote di conguaglio, che l'ETC conferma: 


QUOTA CONGUAGLI ANNO 2023 

RCtotTV - € 15.297 

RCrF € 41.027 

5.6 Valutazioni in ordine all'equilibrio economico finanziario 

Dalle verifiche compiute si dà atto della sussistenza dell'equilibrio economico finanziario della 

gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall' Allegato l. 


5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 

Non sono previste componenti di costo ammissibili che non si ritengono di coprire integralmente; 

pertanto non sono espresse conseguenti valutazioni. 


5.8 Rimodulazione dei conguagli 

Non è stata effettuata alcuna rimodulazione dei conguagli, pertanto non risulta necessario 

specificare se la stessa si colloca all'interno del secondo periodo regolatorio, ovvero, in tutto o in 

parte, successivamente all'anno 2025. 


5.9 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 

annuale 

Le entrate tariffarie applicate sono state considerate nel rispetto del limite di crescita annuale, come 

riportato nella seguente tabella, e quindi non sono state rimodulate le diverse annualità: 


Anno Entrata Tariffaria 
Massima 

Delta Rispetto o superamento del 
limite di crescita 

Entrata Tariffaria Riconosciuta 

2023 € 686.640 € 0,00 RISPETTO € 686.640 
2024 € 660.909 

, 

€ 0,00 RISPETTO € 660.909 
2025 € 660.909 € 0,00 RISPETTO € 660.909 

5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
Non sono state riscontrate situazioni di squilibrio economico e finanziario, e pertanto non è 
necessario predisporre apposita relazione sul riconoscimento del superamento del limite annuale di 
crescita tariffaria secondo le regole dell'articolo 4.6 del MTR2. 

5.11 Ulteriori detrazioni 



Di seguito si riporta il dettaglio delle voci segnalate dal Comune nell'ambito delle detrazioni di cui 
all'articolo 1.4 della determina ARERA n. 2/DRIFI202l, come sotto riportata: 

Detrazioni Importo per ciascun anno periodo 2023-2025 
Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina 

n. 2/DRIF/2021 - parte variabile 
€ 1.119 

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina 
D. 2/DRIF/2021 - parte fissa 

€ 10.000 

*** 

Pertanto, ai sensi dell'art. 8.5 della Deliberazione ARERA n. 363/2021IR1RIF, come richiesto 
dal Comune di Monterosso Almo, e come riportato nel precedente punto 4.1, viene presentata 
apposita istanza di revisione infra periodo della predisposizione tariffaria per gli anni 2023, 
2024 e 2025, sulla base dei dati caricati sul Too/, al fine di di garantire l'equilibrio economico 
finanziario. . 



ALLEGATO 3 

DICHIARAZIONE DI VERIDICIT À 

DETERMINA DELL 'A UTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 21202//DRl F 

IL SOTTOSCRITTO VITO BUSSO 

NATO A RAGUSA 

IL 24/1111969 

RESIO[NTE PER LA CARICA IN GIARRATANA (RG) 


VIA C.DA MONTEROTONDO SP 59 


H"; QLALlTÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ: 

IMPRESA ECOLOGICA BUSSO SEBASTIANO SRL 

AVENTE SEDE LEGALE IN GIARRATANA (RG) 

VIA C.DA MONTEROTONDO SP 59 

CODICE FISCALE 01080090887 

PARTITA (VA 01080090887 

TEI,EFAXITELEFONO 0932 - 975266 

INDIRIZZO E-MAIL BUSSOIMPRESA@GMAIL.COM 

Al SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 47 DEL D.P.R. N. 445/2000, 

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ E DELLE CONSEGUENZE CIVILI E 


PENALI IN CASO DI DICHIARAZIONI FALSE EMENDACI 


DICHIARA 

- CHE I DATI, LE INFORMAZIONI E LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSI IN DATA 10/05/2022, RILEVAT\'J J 

AI FINI TARlFFARI SONO COMPLETI E VERiTIERi; 

- CHE LE INFORMAZIONI E I DATI DI NATIJRA PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA TRAS\-1ESSI 
TROVANO CORRISPONDENZA NEI VALORI CONTENUTI NELLE FONTI CONTABILI ODULIGATORIE. 

TENUTE AI SENSI DI LEGGE DEL GESTORE DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIl'T1 () DE! 

SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO; 

- CHE IL TITOLO AUTORIZZATORIO SULLA BASE DEL QUALE SI STA ATTUALMENTE IORl\L::l\DO IL 

SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RJHUTI O DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPO:-lGONO: 

l:8l ÈCONfORME ALLA NORMATIVA VIGENTE 

SI ALLEGA COPTA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOITOSCRITTORE 

DATA: 10/05/2022 IN E!ill~-

Bu~~lri~AB ECOLOGICA 
.~AST.NOL'AMM'N . s.r.l. 

ORE 
(Busso Vito) 

mailto:BUSSOIMPRESA@GMAIL.COM
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